
ROMA L’Italiacome«labora-
torio»perl’impegno deicatto-
lici di fronte alla crisi politica,
alladeriva culturale,allaman-
canza di fiducia nel futuro.
Un nuovo progetto politico,
una nuova generazionedi po-
litici, in cui i cattolici «soci
fondatori» dell’Italia, possa-
no oggi come 150 anni fa, es-
sere protagonisti. E in dialo-
go con quei «laici» che non
credono che indipendenza
tra Stato e Chiesa significhi
preclusione verso le istanze
etiche e religiose che i cristia-
ni portano dentro di sè.
Spetta al cardinale Camillo
Ruini tirare le fila dei tre gior-
ni del X Forum del Progetto
culturale della Chiesa italia-
na, dedicato ai
150 anni dell’uni-
tà d’Italia, aperto
giovedì dal cardi-
nale Angelo Ba-
gnasco che aveva
rivendicato il con-
tributo storico dei
cattolici all’unità,
e riaffermato il di-
ritto di essere pro-
tagonisti anche
nella costruzione
del presente. Rui-
ni, presidente del
Comitato per il Progetto cul-
turale,si incaricaanchedi for-
nire, «a titolo personale», un
parere su come affrontare la
«scarsariformabilità»del Pae-
se e la «altrettanto difficile go-
vernabilità» denunciate dal
rettore della Cattolica Loren-
zo Ornaghi: un contributo al
migliorfunzionamento delsi-
stema politico, dice, «potreb-
be venire da un rafforzamen-
to istituzionale dell’Esecuti-
vo, naturalmentenel pieno ri-
spetto della distinzione tra i
poteri dello Stato».
Andrebbe mantenuto «in
unaforma o nell’altra» il siste-
ma maggioritario. Il federali-
smo «non solo deve essere so-
lidale, ma va bilanciato con
una più sicura funzionalità
del governo centrale».
I problemi dell’Italia non so-
no solo di mancate riforme e
poca funzionalità della politi-
ca,anche se ildibattitodi que-
stigiorni è dominato dalla na-
scitadel «terzo polo», dal ruo-

lo che in esso possono gioca-
re i cattolici, dalla difficoltà
che, in campo cattolico, crea-
no alcune posizioni su temi
etici della nuova formazione
di Gianfranco Fini. Infatti il
card. Ruini ravvisa un ulterio-
re e importante campo di in-
tervento contro la «sfiducia
nel futuro», il «diffuso narcisi-
smo», la denatalità, la scarsa
valorizzazione della famiglia.
Il Ruini pastore non può non
denunciare laperditadella fe-
de in una intera generazione
digiovani e l’«odiodella Euro-
pa verso se stessa», e chiama-
re i cattolici a essere protago-
nisti in quanto cattolici nella
politica e nella cultura, anche
se il termine «neoguelfismo»

usato da Ornaghi
gli crea qualche
problema.
In una società
noncosìattentaal-
la ricorrenza dei
150 anni e ai temi
dell’unità del Pae-
se, la Chiesa ha
mostrato invece
una attenzione
speciale. Le idee e
gli impegni, un
nuovo progetto
politico da elabo-

rare e una nuova generazio-
ne di politici che abbiano co-
me scopo il bene comune, - è
emerso nei tre giorni di lavo-
ri, - vanno coltivati anche
quando la società vive tempi
di incertezza e di difficoltà. In
questoquadro di «tempi diffi-
cili e poca speranza», com-
mentail direttore del Sir, Pao-
lo Bustaffa, i cattolici tengo-
no viva la «coscienza dei valo-
ricomuni, della propria iden-
tità culturale». La fede in Ita-
lia è una «realtà molto viva»,
«una realtà, non una sempli-
cenostalgia del passato o pro-
iezione del nostro desiderio,
la grande domanda, però, ri-
guardail futuro, anche prossi-
mo, e in concreto gli atteggia-
menti delle nuove generazio-
ni di italiani che stanno cre-
scendo», sono state le consi-
derazioni che il cardinale Rui-
ni ha invece posto sul tappe-
toriguardo problemadell’«al-
lontanamento dei giovani
dal cristianesimo».

NAPOLI Il presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi si è detto ieri nuovamente
ottimista sull’emergenza rifiuti a Napoli.
Parlando in collegamento telefonico ad un
convegno promosso da una nuova
formazione politica ha detto di avere «la
certezza che nel giro di qualche giorno la
città tornerà ad essere pulita». Il premier
aveva annunciato per ieri una visita a
Napoli, ma ha spiegato di essere stato
trattenuto a Roma.
E proprio nella capitale il premier ha
ricevuto ieri il prefetto di Napoli, Andrea de
Martino, ed il generale Mario Morelli,

comandante Logistico Sud dell’Esercito,
per fare il punto sull’emergenza rifiuti a
Napoli e sulle possibili soluzioni, anche in
vista del trasferimento fuori regione, in
programma per domani, di un quantitativo
di frazione organica. 500 tonnellate di
rifiuti che, secondo l’intesa siglata,
andranno in Puglia: quanto basta per
consentire di svuotare definitivamente i
magazzini degli impianti Stir di Tufino e di
Giugliano, che in questo modo potranno
ricevere altra spazzatura «tal quale» da
lavorare. Al momento, in provincia di
Napoli sono attive solo due discariche.

CARD.BAGNASCO
«Abbiamo contribuito a fondare
questo Paese e la sua unità è una
ricchezzada nondisperdere. Ser-
vononuovipolitici cattolici eser-
ve una nuova politica, orientata
al bene comune, ai valori e ai bi-
sogni dei più deboli. Se lo Stato
non esce dal Palazzo finisce per
diventare estraneo al popolo».
Sono le riflessioni del cardinale
Angelo Bagnasco al X Forum del
progetto culturale della Chiesa
italiana.

PAOLOBUSTAFFA
In questo quadro di «tempi diffi-
cili e poca speranza», ha com-
mentatoildirettoredel Sir,Paolo
Bustaffa, i cattolici tengono viva
la «coscienza dei valori comuni,
della propria identità culturale».

NUOVO IMPEGNO DEL PREMIER

Napoli: «Tutto sarà risolto entro pochi giorni»

Ciancimino si scusa
Dopo le accuse a Gianni De Gennaro

Pd: Veltroni
presenta
Mo.Dem, la sua
nuova corrente

Idv: questo
è un regime
arrivato
al capolinea

POLITICA

CONSIGLIO
Un contributo

al Paese
«potrebbe

venire da un
rafforzamento
istituzionale

dell’Esecutivo»

«costruttivo». Ossia che l’op-
posizione, nel momento in
cui dimissiona la maggioran-
za uscita dalle urne, sia in gra-
do di offrirsi come nuova
maggioranza procedendo ip-
so facto a dar vita ad un Go-
verno saldo, autorevole, so-
prattutto in grado di affronta-
re un’emergenza economica
giudicata drammatica: in-
somma, proprio quel Gover-
no nel nome del quale chie-
de all’Esecutivo in carica di
farsi da parte per manifesta
incapacità ad affrontarne la
sovrastante sfida.

Che non si tratti di piccoli
particolari, ma di sostanza lo
evidenzia l’inconciliabilità
degli orientamenti manife-
stati rispettivamente dal cen-
tro e dalla sinistra estrema,
senza il cui accordo nessuna
maggioranza alternativa è
possibile.
Casini invoca un’indefinita
«area della responsabilità»
che auspica la più larga possi-
bile, lasciando intendere che
dovrebbe includere il centro-
destra, tanto è vero che can-
dida a premier un suo espo-
nente, l’attuale sottosegreta-

rio di Berlusconi e suo uomo
di fiducia Gianni Letta. Ven-
dola e Di Pietro gridano allo
scandalo al solo pensiero
che si includa nella nuova
maggioranza Fini.
C’è di che preoccuparsi. La
crisi di Governo aspetta solo
di avere la ratifica parlamen-
tare.
I partiti si affannano solo ad
avere la meglio sullo schiera-
mento avverso, non preoccu-
pandosi se alla fine il conto
di quella sconfitta dovesse
toccare al Paese pagarlo.

Roberto Chiarini

DALLA PRIMA

SCHIERAMENTI CHE GIOCANO CON IL FUOCO

Ruini: «L’Italia sia laboratorio
per l’impegno dei cattolici»
Il cardinale al Forum del Progetto culturale della Chiesa italiana:
«Serve una nuova classe dirigente contro la crisi della politica»

Il cardinale Camillo Ruini ha concluso ieri la tre giorni del X Forum del Progetto Culturale della Chiesa

LAMEZIA TERME (Catan-
zaro) «MoDem è un movi-
mento, non è una corrente.
Iosono refrattarioallecorren-
ti». Lo ha detto Walter Veltro-
ni, presentando in un noto al-
bergo del lametino il suo mo-
vimento che si propone, ha
spiegato, «direcuperare ener-
gie e forze che si erano allon-
tanate e che avevano pratica-
mente finito con il non crede-
re più ad una prospettiva che,
invece, secondo me deve ri-
manere assolutamente vali-
da».
Per Veltroni non ci sono dub-
bi che «il Pd è la risorsa per il
centrosinistra in questo Pae-
se, e la sua crescita è l’obietti-
vo di Movimento Democrati-
co. La sua crescita, però, pas-
sa attraverso un messaggio di
apertura che sia rivolto alla
maggioranzadellapopolazio-
ne, una sfida riformista capa-
cedi affrontareiconservatori-
smi di varia natura che ci so-
no. MoDem si propone di re-
cuperare energie e forze e di
rafforzare il Pd».
ConVeltroni c’eraancheil de-
putato del Pd, Giuseppe Fio-
roni.
«O il Pd riesce a dare una ri-
sposta alla società italiana e a
interloquire con tutti oppure
non vinciamo le elezioni. Un
grande partito - ha aggiunto
Fioroni - deve credere nella
pluralità delle voci perché un
partito che vuole governare
solosestesso è un partitosen-
za sbocchi».

ROMA «Le parole di Verdini
non debbono scandalizzare
piùditanto».Loafferma Silva-
na Mura, deputata dell’Idv.
«Come stanno dimostrando
ulteriormente le rivelazioni
di Wikileaks - prosegue Mura
-chi inquesti annise n’ècom-
pletamente fregatodegli inte-
ressi nazionali del Paese, chi
non ha avuto alcuna remora
nell’approvare leggi ad perso-
nam, chi non si è accorto o ha
fatto finta di non accorgersi
delle cricche che speculava-
no sulla tragedia dell’Aquila e
suirifiuti campani, è perfetta-
mente normale che se ne fre-
ghi dei poteri del Capo dello
stato. È altresì evidente - ha
concluso - che un simile regi-
me è ormai giunto alla sua fi-
ne».
Rincarail Presidentedeisena-
tori Idv, Felice Belisario: «Il
Pdlse nefrega delleprerogati-
ve del Capo dello Stato. "Poli-
ticamente", per carità, come
sebastasseunavverbio perat-
tenuare la gravità di certe af-
fermazioni. Se ne frega quin-
di anche della Costituzione e
se ne frega ovviamente pure
delle regole della nostra de-
mocrazia, che nella Costitu-
zione sono scritte. Se c’era
qualcuno che ancora nutriva
qualche dubbio sul fatto che
loro se ne fregano di tutto, ci
ha pensato il plurindagato
Denis Verdini a ribadire in
maniera inequivocabile co-
me stanno le cose».

PALERMO «Gianni De Gen-
naro ha rappresentato la lot-
ta alla mafia ed è un grande
investigatore, però prima di
annunciare querela avrebbe
dovuto leggerele dichiarazio-
ni che ho messo a verbale da-
vantiai magistratidi Caltanis-
setta, in cui evidenzio che
non ho mai condiviso le idee
di mio padre su di lui».
Massimo Ciancimino cerca
di gettare acqua sul fuoco. Il
giorno dopo le polemiche
causate dalle sue rivelazioni

ai pm di Caltanissetta, ai qua-
li avrebbe detto, riferendo le
parole del padre, che l’ex ca-
po della polizia Gianni De
Gennaro era «vicino» al si-
gnor Franco, il superteste
puntualizza il senso delle sue
dichiarazioni.
Non cambia però idea l’ex ca-
po della polizia, che venerdì
ha bollato come «evidenti fal-
sità» le rivelazioni di Cianci-
mino jr, preannunciando
una formale denuncia per ca-
lunnia.
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